
VERBALE ASSEMBLEA dell’11 giugno 2005 
  
L’ 11 giugno presso l’Oratorio della Parrocchia di San Giuseppe al Trionfale, alle ore 16,30 si 
è tenuta l’annuale Assemblea Ordinaria con il seguente ordine del giorno: 
. 
1.     Approvazione del Bilancio consuntivo anno 2004 e relativa relazione  
2.     Approvazione del Bilancio preventivo anno 2005 e relativa relazione  
3.     Presentazione delle attività sociali svolte nell'anno 2004 
4.     Presentazione dei nuovi progetti di attività 
5.     Rinnovo delle cariche sociali 
6.     Varie ed eventuali 
 
In allegato sono riportati la relazione del Consiglio Direttivo e le proposte di Bilancio 
consuntivo 2004 e preventivo 2005.  
 

1. Nell’illustrare il bilancio 2004 è stato messo in risalto come la dimensione della 
raccolta di fondi per le vittime dello tsunami, raccolta realizzata in pochi giorni alla fine 
dell’anno, sia stata resa possibile dal fatto che Cotronix sia associato al 
coordinamento La Gabbianella ed al Centro Pollicino. L’iniziativa di Cotronix è stata 
infatti divulgata a livello nazionale. Ciò ha provocato adesioni a questa iniziativa 
anche da parte di persone al di fuori della cerchia dei sostenitori storici.  
Il bilancio consuntivo 2004 viene approvato all’unanimità per alzata di mano. 

2. La maggiore novità nel preventivo 2005 è l’apertura di nuovi progetti, di cui si parlerà 
più avanti, per aiutare la popolazione colpita dallo tsunami. Conseguenza di ciò è la 
previsione di un aumento notevole nella raccolta di fondi. Questa previsione viene 
ritenuta realistica, tenendo conto che ad oggi, grazie al risalto dato all’iniziativa, vi 
sono già state 90 nuove adesioni a Cotronix.  
Il bilancio preventivo 2005 viene approvato all’unanimità per alzata di mano 

3. Sono state illustrate le attività sociali svolte nell’anno 2004, anche utilizzando dei 
video. I progetti più importanti hanno riguardato Prema Vasam e la costruzione della 
nuova sede, che sta procedendo speditamente ed è già abitata dai bambini. I bambini 
più gravi dispongono ormai tutti di un lettino. Il fatto di avere una sede più accogliente 
ha permesso di accogliere i bambini del villaggio vicino per il doposcuola e questo ha 
favorito l’integrazione con i nostri bambini che ne traggono notevoli benefici 
psicologici. Prema Vasam comincia così ad apparire come centro di aggregazione e 
di riferimento anche per famiglie “normali”. 
Per illustrare l’attività del Don Guanella Rehabilitation Center (DGRC) è intervenuto  
Don Nico, uno dei fondatori del DGRC, che ha ripercorso la sua attività in quella zona 
dell’India dal 1998 al 2001 e ha illustrato le difficoltà avute per organizzare questo 
centro finalizzato all’assistenza e al parziale ricupero di persone con handicap anche 
adulte. Gli assistiti sono ad oggi 35. Un lungo video ha fatto vedere i progressi 
ottenuti negli ultimi tempi, grazie anche alla particolare dedizione del nuovo 
coordinatore  Don Robert. 
Verso la fine del 2004 è partito anche il progetto di sostegno a distanza dei bambini 
Dalit. Questo progetto ha avuto un buon successo e i bambini assistiti ad oggi sono 
50. Il tipo di sostegno è limitato ai corsi scolastici ed è previsto fino al completamento 
della 12.ma classe, che corrisponde all’ultimo anno delle superiori. 

4. Sono stati presentati i nuovi progetti di attività. L’elemento di maggiore novità è 
costituito dal Progetto Famiglia, fase successiva a quella della copertura 
dell’emergenza nell’ambito del sostegno alle vittime dello tsunami. Questo progetto 
ha come obiettivo di provvedere al sostentamento delle famiglie colpite dal disastro 
con una sovvenzione pari allo stipendio medio mensile del luogo. Il coordinatore e 
consigliere locale, Br. Jesudoss si occuperà di trasformare questi contributi in generi 
vari di prima necessità e soprattutto di utilizzarli per il riavvio delle attività 
economiche. 
Sempre nell’ambito della popolazione Dalit si è pensato di concedere alle donne, 
vera anima dell’economia locale, dei microcrediti per l’avvio di piccole attività 
redditizie come piccolo commercio, allevamento di bestiame, formazione 
professionale, etc. Questi prestiti dovrebbero essere restituiti in un paio d’anni ed 
essere utilizzati per aiutare altre donne a seguire la loro strada.  



L’intervento di un giovane chierico indiano è valso a far meglio capire i problemi che 
hanno i Dalit a ricevere una istruzione adeguata senza un sostegno esterno quale 
quello offerto da Cotronix. L’istruzione è il solo modo per potersi eventualmente 
emancipare. 
Per far fronte all’aumento delle attività e limitare i costi, è stata costituita in loco una 
segreteria che ha iniziato a marzo la sua attività. Questa segreteria avrà il compito di 
seguire le varie iniziative e di migliorare la tempestività delle comunicazioni con i 
donatori in Italia. 

5. Il consiglio direttivo è stato confermato “in toto”. I membri del Consiglio hanno 
espresso il desiderio di allargare il Consiglio stesso per avere un po’ più di aiuto e 
nuovi contributi di idee. E’ stato chiesto ai Soci di buona volontà di candidarsi. 

6. Don Domenico, dopo aver elogiato l’attività e la trasparenza di Cotronix, ha chiesto 
cosa fa l’associazione per farsi conoscere e raccogliere nuovi soci e nuovi fondi. La 
risposta è stata che non vi sono attività specifiche a ciò rivolte. L’adesione di nuovi 
soci è stata e continuerà ad essere ottenuta attraverso il passa-parola e l’esempio. 
L’organizzazione è su base assolutamente volontaria. Questo permette un 
contenimento dei costi ma d’altra parte si sta molto attenti ad evitare di prendere 
impegni che non si è sicuri di poter mantenere. Particolare attenzione rivolge il 
Consiglio Direttivo ad elargire benefici in modo tale che i beneficiari possano in un 
futuro diventare autosufficienti e non restino dipendenti a vita dalle elargizioni. 

 
Sono stati messi a disposizione dei presenti dei depliants illustrativi dei vari progetti. 
 
Null’altro essendovi da deliberare, l’assemblea si è sciolta alle 19,30. 


